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A VISO APERTO

Fabio Quagliarella 
affronta Gonzalo 
Rodriguez durante 
la partita di andata.
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Gli spasimanti di Montella

F I R E NZ E 
- Il futuro 

può attendere. Almeno 
fino a questa estate. 
Per sapere se nella 
prossima stagione 
Vincenzo Montella 
sarà seduto ancora 
sulla panchina della 
Fiorentina, infatti, 
bisognerà aspettare 
la fine di maggio. 
Solo allora, con un 
occhio ben fisso alla 

classifica, sarà possi-
bile fare le opportune 
valutazione. Anche 

perché una qualifica-
zione in Champions 
(o almeno in Europa 
League) potrebbe fare 
tutta la differenza del 
mondo. E il motivo 
non è poi difficile da 
immaginare. La que-
stione riguarda stimo-
li e motivazioni che, 
dopo tre anni passati 
in Toscana, possono 
pesare eccome sulle 
decisioni dell’ex aero-
planino. D’altra parte 
Montella è un tecnico 
ambizioso e non ha 
mai fatto niente per 
nasconderlo. Così, ora 
che la Fiorentina è di-
ventata una delle squa-
dre più ammirate della 
Serie A, all’ex attaccan-
te non mancano certo 
gli ammiratori.  Le pri-

me sirene vengono dal-
la sua Campania, dove 
da sempre il Napoli lo 
segue con attenzione. 
A frenare il corteg-
giamento, tuttavia, ci 
pensa il terzo incomo-
do Rafa Benitez che, 
dopo l’eliminazione in 
Champions ad opera 
di un non certo irresi-
stibile Athletic Bilbao e 
un avvio a singhiozzo, 
è riuscito a modificare 
la rotta dei partenopei. 
Anche qui, però, tutto 
ruota intorno alle Cop-
pe. Se Higuain e soci 
riusciranno a centrare 
quantomeno il terzo 
posto, a Napoli potreb-
bero decidere di andare 
avanti con lo spagnolo. 
In caso contrario, inve-
ce, partirebbe la corte 
al tecnico gigliato. Ma 
non finisce certo qui. 
La Fiorentina, infatti, 
deve guardarsi anche 
dalle avances del Mi-
lan. Con Pippo Inzaghi 
costantemente sulla 
graticola, Silvio Berlu-
sconi avrebbe indivi-

duato proprio in Mon-
tella il tecnico giusto 
per completare la fase 
di ricostruzione rosso-
nera. L’ex attaccante 
della Roma, con il suo 
stile, le sue idee e il 
suo tipo di gioco avreb-
be il profilo adatto per 
guidare una squadra 
così blasonata. 
E l’accostamento con i 
colori rossoneri non ha 
certo preso in contro-
piede Montella. «Fac-
cio calcio da 25 anni, 
è da quando avevo 
16 anni che vivo voci 
di mercato – ha detto 
il mister della Viola 
qualche giorno fa 
in conferenza 
stampa - da 
giocatore mi 
accostarono 
anche a Ju-
ventus, Na-
poli e Milan 
e non ci ho 
mai giocato. 
Sono solo 
voci, in que-
sto momento 
della stagione 

per me sono puro gos-
sip. Io ho un contratto 
fino al 2017 a Firenze 
non sto bene, ma par-
ticolarmente bene. E 
sono concentrato sul 
mio lavoro. Questi di-
scorsi fanno parte del 
gioco e basta». La Fio-
rentina può dormire 
sonni tranquilli. Alme-
no fino a questa estate.

Dopo tre anni in viola l’ex aeroplanino 
potrebbe lasciare Firenze a fine stagione. 
Milan e Napoli sono sulle sue tracce da tempo, 
ma il mister getta acqua sul fuoco: «Qui sto 
particolarmente bene»

Vincenzo Montella, fe-
steggia oggi le 100 pan-
chine Viola in Serie A.

Berlusconi sogna 
di sostituire 
Inzaghi  con 

Montella.
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Io, allenatore per libidine
TORINO - In un calcio 
sempre più votato 
all’omologazione e 
al risultato a tutti i 
costi, c’è ancora chi 
allena per il gusto 
ludico e primordiale 
di farlo. E basta. Per 
conferma chiedere 
a Giampiero Ventu-
ra, uno che, per sua 
stessa ammissione, 
continua solo «per li-
bidine».
 
Senza maschere
In inverno con tuta, 
giubbotto e cappel-
lino; d’estate senza 
cravatta e con la ca-
micia sbottonata. 
Il mister genovese 
bada poco alla forma 
e parecchio alla so-
stanza, specialmente 
quando c’è da lavora-
re. E lui, sul campo, 
è un perfezionista. 
Uno di quegli inse-
gnanti di calcio per 
cui un campo di pe-
riferia o i prati della 
Serie A si assomi-
gliano a tal punto da 

sembrare la stessa 
cosa, perché la ma-
gia di un gol è libi-
dine pura, per l’ap-
punto, su un terreno 
di pozzolana come 
anche a San Siro.
 
La gavetta
Classe 1958, Ventu-
ra ha iniziato la sua 
carriera da allenato-
re dal basso, nel vero 
senso della parola. 
Dal ’76 al 1981 co-
mincia con la Sam-
pdoria, prima nelle 
giovanili e poi come 
vice. Poi il girovaga-
re per le province, 
prima della Liguria e 
poi di tutta Italia: Al-
benga, Rapallo Ruen-
tes, Entella, Spezia, 
Centese, Pistoiese e 
Giarre sono le tappe 
di una gavetta che 
gli aprirà le porte del 
calcio che conta. Nel 
’94 arriva a Venezia, 
poi Lecce e Cagliari 
sono le piazze che lo 
riportano alla Samp 
nel 2000 (quinto in 

Serie B), prima di 
Udinese, di nuovo 
Cagliari, Napoli (in 
C), Messina, Verona 
e Pisa. Nel 2009 com-
pie un piccolo capo-
lavoro con il Bari fre-
sco di promozione e 
dal 2011 è al Torino.
 
Demiurgo granata
E all’ombra della 
Mole ha plasmato 
una delle sue creatu-
re migliori. Il Toro, 
sotto la sua gestione 
tecnica, ha sempre 
giocato un calcio pro-
positivo e divertente. 
Ma c’è di più, perché 
grazie al suo lavoro 
le casse socie-
tarie si sono 
rimpinguate 
sensibilmente. 
Ciro Immobile, arri-
vato all’inizio della 
scorsa stagione, è 
stato completamen-
te rigenerato dalla 
cura Ventura, tan-
to da essere sta-
to acquistato 
dal Borussia 

Dortmund per 20 mi-
lioni come sostituto 
di Lewandowski. Di-
scorso molto simile 
per Alessio Cerci, 
finito all’Atletico 
Madrid campione di 
Spagna. E per giu-
gno molti top club 
sono già sulle tracce 
di Bruno Peres e Dar-
mian.

Giampiero Ventura 
è il vero segreto del 
Torino tornato in 
Europa, il suo calcio 
fatto di entusiasmo 
e spettacolo ha 
conquistato il popolo 
granata

Le massime del mister

“Mettersi nei panni dei gio-
catori per poterli stimolare a 
rafforzare la detrminazione, 
aiutandoli così a costruirsi una 
mentalità con una costante 
applicazione sul lavoro”.
Giampiero Ventura

Bruno Peres, 
l’ultimo talento 

sgrezzato dal 
mister Ventura.
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TENIAMOLI D’OCCHIO

2Gonzalo 
Rodriguez

È uno degli uomi-
ni più importanti 
nello scacchiere 
tattico di Vincenzo 
Montella. Attentis-
simo in fase difen-
siva, sa impostare 
il gioco da dietro e 
risulta spesso peri-
coloso quando va 
al saltare nell’area 
avversaria.

4Josef Martinez

Dopo i mugugni 
iniziali, per un 
rendimento poco 
esaltante, il popolo 
granata ha iniziato 
ad apprezzare lo 
stantuffo venezu-
elano. Abilissimo 
nel dribbling, 
ha dimostrato di 
saper vedere anche 
la porta e ha già 
confezionato due 
assist. 5

Fabio 
Quagliarella

La classica punta 
che nessun dif-
ensore vorrebbe 
trovarsi contro. 
L’ex attaccante 
della Juventus 
vanta un repertorio 
vastissimo: colpo di 
testa, gol di rapina 
e, soprattutto, un 
tiro devastante 
dalla media lunga 
distanza.

1
Alessandro 
Diamanti
Chi aveva dubbi 
sul suo ritorno in 
Serie A s’è dovuto 
ricredere, l’es-
perienza cinese 
non ha annebbi-
ato nemmeno un 
po’ la classe del 
trequartista ex 
Bologna. Il suo 
mancino è torna-
to a terrorizzare 
le difese di tutta 
Italia.

3David Pizarro

Passano gli anni 
ma la classe rimane 
sempre la stessa. Il 
cileno è il metro-
nomo perpetuo di 
ogni azione viola, 
la sua esperienza 
gli consente di leg-
gere alla perfezione 
i momenti della 
partita e dettare i 
tempi di gioco.

A GUIDA
LA DIREZIONE 

Sarà Marco Guida 
l’arbitro di Fiorenti-
na-Torino. Stasera, 
il fischietto della 
sezione di Torre An-
nunziata è alla sua 
ottava direzione con 
la Fiorentina (quattro 
vittorie, due pareggi, 
due sconfitte) e alla 
settima con il Tori-
no (una vittoria, due 
pareggi e tre sconfit-
te). Stasera in campo 
sarà coadiuvato dagli 
assistenti Musolino 
e Gava, dal quarto 
uomo Preti e dai giu-
dici di porta Damato 
e Peruzzo.
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FIRENZE - A fare la 
differenza non sono 
i numeri ma l’atteg-
giamento. Pensieri e 
parole di Vincenzo 
Montella che, più che 
parlare di moduli, pre-
ferisce lavorare sulla 
mentalità di squadra. 
Ma contro il Torino 
dovrebbe affidarsi a 
un 4-3-3. Davanti a 
Tatarusanu, la linea a 
quattro sarà composta 
da Richards a destra 
e Pasqual a sinistra, 
con Savic e Rodriguez 
in mezzo. A centro-
campo, Borja Valero è 
uscito acciaccato con-
tro il Tottenham e po-
trebbe lasciare spazio 

a Badelj, che dovrebbe 
completare la linea 
mediana con Pizarro 
in regia e Aquilani 
nel ruolo di mezza-
la. In attacco si va 
verso l’ennesi-
ma conferma 
per Babacar, 
il senegalese 
si sta guadagnando la 
titolarità nel ruolo di 
centravanti a suon di 
gol e prestazioni con-
vincenti. Ai suoi lati 
agiranno due man-
cini, Diamanti (che 
partirà da destra) e il 
sorprendente Salah, 
che non sta facendo 
rimpiangere Cua-
drado.

Attitudine 
offensiva

Montella continua l’alternanza di moduli e torna 
alla difesa a quattro, in avanti Babacar dovrebbe 
essere ancora preferito a Gomez

Fiorentina: 3-5-2

12 Tatarusanu
4 Richards
2 G. Rodriguez
15 Savic
23 Pasqual 
10 Aquilani
7 Pizarro
5 Badelj
18 Diamanti
30 Babacar
74 Salah

ALLENATORE
Vincenzo Montella

Alberto 
Aquilani.

15
4

10
7

5

74

23

2

18

12

30
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TORINO - In casa o 
in trasferta, cambia 
poco, quasi nulla. 
Ventura non sna-
tura la vocazione 

del suo Toro, 
corto tra i re-
parti e sempre 
pronto a fare 
la partita. Così, 

anche nella tra-
sferta fiorentina, non 

dovrebbe esserci trop-
po spazio per calcoli e 
turn over. Con Padelli 
tra i pali, la difesa a tre 
sarà formata dai titola-
rissimi Maksimovic e 
Moretti ai lati di capi-
tan Glik (sempre più 
difensore goleador). 
Sulle fasce i granata 

possono contare su una 
delle migliori coppie di 
esterni di tutta la Serie 
A: Bruno Peres a de-
stra e Matteo Darmian 
a sinistra (entrambi 
nel mirino di parecchi 
top club italiani e stra-
nieri). A centrocampo 
la regia è affidata al 
mancino di Gazzi, al-
tro fedelissimo di Ven-
tura, mentre le mezze 
ali saranno Benassi (in 
continua maturazione) 
e Farnerud. In attacco, 
malgrado l’exploit di 
Maxi Lopez in coppa, 
la coppia dovrebbe es-
sere formata da Josef 
Martinez e Fabio Qua-
gliarella.

È un Toro 
con le ali

La squadra di Ventura conferma il terzetto di 
centrocampo con Gazzi in regia, ma il vero 

valore aggiunto sono gli esterni Bruno Peres  
e Matteo DarmianMatteo 

Darmian.

Torino 4-3-3

30 Padelli
19 Maksimovic
25 Glik
24 Moretti
33 Bruno Peres
94 Benassi
14 Gazzi
8 Farnerud
36 Darmian
17 Martinez
27 Quagliarella

ALLENATORE
Giampiero Ventura
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È magic moment granata

TORINO - Un gol 
a venti secondi 

dalla fine nel 
derby contro 

la Juven-
tus. Ecco 
c o m e 
è ma-
t u r a t a 
l’ultima 

sconfitta del 
Torino in campio-
nato. Il micidiale 
destro di An-

drea Pirlo, che 
avrebbe potu-
to mandare al 

tappeto il Toro, lo ha 
invece quasi rivitaliz-
zato. 
Perché, dopo l’im-
meritato k.o. dello 
Stadium, la squadra 
di mister Giampiero 
Ventura ha saputo ri-

trovare le antiche cer-
tezze che, complice la 
sfortuna, sembravano 
smarrite in avvio di 
campionato.
 
Rinascita granata
Così, da quel 30 no-
vembre, il Torino è 
riuscito a inanellare 
una striscia positiva 
di dieci risultati utili 
consecutivi (cinque 
vittorie e altrettanti 
pareggi) centrando 
anche la qualificazio-
ne ai sedicesimi di 
Europa League. Un 
bottino di punti che 
ha riavvicinato sen-
sibilmente anche la 
zona di qualificazione 
alle coppe europee. In 
mezzo, l’unico passo 
falso, è stato l’1-3 ca-
salingo subito dalla 
Lazio in Tim Cup (che 
è costato anche l’eli-
minazione). Eppure le 
prestazioni non erano 
mai mancate, anche 
durante il periodo 
più nero, e il merito 

di quadra e staff tec-
nico è sempre stato 
quello di continuare 
sulla strada tracciata 
sin dalla scorsa sta-
gione. A migliorare, 
giornata dopo giorna-
ta, è stata la forma dei 
singoli e l’alchimia 
tra “vecchi” e nuovi 
acquisti.

Nuova linfa
Il cambio di passo, che 
ha segnato la chiave 
di volta della stagione 
granata, ha contribui-
to a darlo anche Maxi 
Lopez che, in sole 5 
presenze tra campio-
nato e Europa Lea-
gue, è riuscito ad an-
dare in gol tre volte, 

confezionando anche 
un assist. E pensare 
che, fino ad ora, uno 
dei migliori marcato-
ri del Torino è stato 
Kamil Glik (5 reti). Il 
bomber principe, in-
vece, resta Fabio Qua-
glierella, una vera e 
propria garanzia.

Flavio Di Stefano

Dal k.o. dello Juventus Stadium, datato 30 
novembre, il Torino non ha più perso in 
campionato: 5 vittorie e altrettanti pareggi 
che lo hanno proiettato di nuovo in zona 
Europa

Kamil 
Glik 

in questa 
stagione 

ha segnato 5 gol 
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FIRENZE - Fiorenti-
na-Torino non è sol-
tanto una partita 
importante in chiave 
Europa League (ad-
dirittura Champions 
per quel che concer-
ne la squadra viola), 
è anche un incontro 
a distanza tra due 
presidenti-imprendi-
tori, Diego e Andrea 
Della Valle (Fioren-
tina) e Urbano Cairo 
(Toro), che con la loro 
partecipazione in pri-
ma persona nelle ri-
spettive società, non 
solo le hanno salvate 
da fine incerta, ma 
sono anche riusciti a 
conquistare posizioni 
di tutto rispetto nel 
nostro campionato. 
Diego Della Valle si 
affaccia nel mondo 
del calcio nel 1995, 
entrando a far parte 
del consiglio di am-
ministrazione dell’In-
ter,carica che ricopre 
fino al 2001. Poi, l’an-
no successivo, comin-
cia la sua avventura 
con la Fiorentina, 
rilevata in stato di 
fallimento e finita in 
C2. Stesso iter, o qua-
si, per Urbano Cairo, 
che diventa 
propr ie ta -
rio e presi-
dente del 
Toro nel 
2005, con 
la società 
fallita e 

rinata grazie al Lodo 
Petrucci. Ma i per-
corsi sportivi, poi, 
dei due imprenditori 
sono diversi. Diffici-
le, però, dire quale 
delle due squadre ab-
bia avuto più succes-
so sotto la presidenza 
di Della Valle e Cairo, 
dato che entrambe 
hanno vissuto perio-
di travagliati e non 
avendo vinto nessu-
na delle due alcun 
trofeo. Forse la Fio-
rentina è in vantag-
gio ai punti (come nel 
pugilato) rispetto al 
Toro, perchè dalla C2 
risale in breve tempo 
fino ai vertici del cal-
cio professionistico e 
può vantare due par-
tecipazioni ad altret-
tante Champions Le-
ague e ad una Europa 
League. Se poi si va 
a sottilizzare, c’è la 
vittoria nel girone B 
della C2. Per il Toro, 
invece, ci sono alti e 
bassi e i successi sono 
le promozioni in se-
rie A della squadra 
e la volontà di Cairo 
di andare avanti no-
nostante le contesta-
zioni dei tifosi e la 
messa in vendita più 

volte della società. 
L’unico successo 
del Toro, è stato 
quello di avere 

avuto nella scor-
sa stagione Ciro 

I m m o b i l e 

capocannoniere della 
serie A, titolo che un 
giocatore granata non 
raggiungeva dalla sta-
gione 1976/1977 con 
Ciccio Graziani. Ma la 
cessione dello stesso 
Immobile al Borussia 
Dortmund e anche 
quella di Alessio Cer-
ci all’Atletico Madrid 
(ora in prestito al Mi-
lan) ha fatto rinascere 
il malumore tra i tifo-
si. Da qualche tempo 
Diego Della Valle si 
è messo in disparte 

riguardo le vicende 
della viola. Nel 2010 
ha rassegnato le di-
missioni da patron 
della Fiorentina, pur 
rimanendone azioni-
sta di maggioranza. 
Urbano Cairo, invece, 
è ancora al suo posto 
di leader tra marosi e 
vento a favore. Le due 
squadre in campiona-
to, attualmente sono 
quarta (Fiorentina) 
e nona (Toro), a pari 
merito con l’Inter. 
Ma sono in corsa en-

trambe in Euro-
pa League, con 
l’ intenzione 
di arriva-
re fino in 
fondo.

Francesco 
Nuccioni

Da una parte Diego Della Valle, patron 
della Fiorentina, dall’altra Urbano Cairo, 
presidente del Torino. Due personalità 
diverse ma con la medesima ambizione: 
portare sempre più in alto il loro club

Uno scontro di stile
Diego 
Della Valle.

Urbano 
Cairo.
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«Che bravi Montella e Ventura»
FIRENZE - Torino e 
Fiorentina sono state 
due delle tre squa-
dre di club in cui ha 
giocato in carriera 
(la terza è stata l’U-
dinese), ma è con la 
maglia granata che 
è salito alla ribalta 
nazionale. Paolino 
Pulici è stato uno de-
gli attaccanti italiani 
più completi: destro, 
sinistro, gioco aereo, 
forza fisica (Puliciclo-
ne era il suo sopran-
nome). Detiene il re-
cord di primatista dei 
marcatori del Toro di 
tutti i tempi. In ma-
glia granata, insieme 
con Ciccio Graziani 
(in carriera anche lui 
con Fiorentina e Udi-
nese) ha formato un 
duo d’attacco incredi-
bile. Erano sopranno-
minati “i gemelli del 
gol”.
Fiorentina e Torino che si 
affrontano oggi, stanno 
attraversando un buon 
momento. Merito di 
Montella e Ventura?
“Diciamo che sono i 
calciatori a mettere 
in campo tutto il la-
voro svolto negli al-
lenamenti. La mano 
dell’allenatore si vede 
dalla tranquillità che 
riesce a trasmettere 
alla propria squadra. 

Uno dei compiti del 
tecnico è proprio 
quello di tenere unito 
il gruppo. Altrimenti 
nulla può essere mes-
so in pratica”.
La Fiorentina è in zona 
Europa League ma punta 
alla Champions. Il Torino 
lotta per entrare in zona 
europea. Partita delicata 
questa?
“Il campionato è an-
cora molto lungo. Il 
risultato di questo in-
contro non cambierà 
nulla. Ma se Fiorenti-
na e Torino continue-
ranno a giocare in 
questo modo, ci sono 
grandi possibilità che 
entrambe possano 
centrare gli obiettivi 
prefissi”.
Nel passato recente, Fio-
rentina e Torino hanno 
vissuto momenti partico-
lari. Montella in discus-
sione, Cairo che mette in 
vendita la società e poi 
ci ripensa. Malumore tra 
la gente. Poi le acque si 
sono calmate..
“Succede anche que-
sto. Ne risente tutto 
l’ambiente, anche 
quello esterno. Per-
chè conta l’opinione 
della gente, come 
reagisce una città 
davanti a dei proble-
mi, seppur calcistici. 
La tranquillità è alla 

Paolo Pulici, ex 
bomber di Fiorentina 
e Torino, tesse le lodi 
dei due allenatori: 
«In entrambe le 
squadre si nota la 
mano del tecnico»

Vintage

L’anno dei Mondiali 

La formazione completa del Torino nel campionato 1973-
74. Quell’anno il Toro si classificò al quinto posto e Pulici, 
con i suoi 14 gol segnati nella stagione, venne convocato 
dalla Nazionale per il campionato mondiale.
Nella foto ‘storica’ si possono riconsocere, da sinistra in 
piedi: l’allenatore Giagnoni, Castellini, Sattolo, Zecchini, 
Mascetti, Cereser, Sala e Bui. In ginocchio: Agroppi, 
Mantovani, Pasquali, Graziani e Salvadori. Seduti: 
Rampanti, Ferrini, Lombardo, Vernacchia, Pulici, Mozzini e 
Fossati.

Paolino Pulici ha indossato la maglia del Torino e della Fiorentina.
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base. Tante squadre 
forti hanno vissuto 
situazioni simili. Un 
esempio? Il Barcel-
lona. Messi che di-
scute con il mister 
e la squadra va nel 
pallone. Si sistema 
tutto e la squadra ri-
comincia ad andare 
benissimo. E’ un pro-
blema comune”.
A Torino, però, non è an-
data giù la cessione della 
prolifica coppia Immobi-
le-Cerci che, nel’immagi-
nario collettivo, ricorda-
vano lei e Graziani..
“Quando si trova 
qualcuno che fa gol 
in maniera continua, 
diventa un bene per 
tutta la squadra. Ne 
beneficiano i difen-
sori che non devono 
soffrire troppo e gli 
stessi attaccanti che 
non debbono fare 
avanti e indietro 
tante volte. L’impor-
tante è fare gol. Del 
resto, Nereo Rocco 
diceva che una parti-
ta di calcio è l’insie-
me dei tentativi di 
fare gol. Basta. Nulla 
più”.
C’è qualche giocatore che 
le assomiglia in questo 
campionato?
“Fare paragoni non 
mi è mai piaciuto. 
Ognuno ha le sue 

caratteristiche, le 
sue capacità e il suo 
modo di giocare. E 
ognuno vive la sua 
epoca”.
Paolino Pulici, che nel 
2014 è entrato nella Hall 
of Fame del Toro, oggi è 
un signore che ha supe-
rato i 60 anni ma non ha 
mai abbandonato l’erba 
dei campi. Dal 1990 lavo-
ra nella Società sportiva 
Tritium (a Trezzo sull’Ad-
da) e si occupa della 
scuola calcio che porta il 
suo nome. Tutto un altro 
mondo quello dei bam-
bini..
“Sì. Insegnare loro il 
calcio, le regole, ve-
dere come si applica-
no è un’altra cosa”.
Rimanendo in tema, lei è 
favorevole all’auto arbi-
traggio nei tornei per la 
categoria pulcini, e non 
solo?
“Allora. Le regole van-
no insegnate. Sem-
pre. Nella vita come 
nel calcio. Come si 
può responsabiliz-
zare un bambino in 
questo modo. Nessu-
no ammetterà mai 
un fallo. Nel’auto ar-
bitraggio non esisto-
no cartellini gialli e 
cartellini rossi.Ognu-
no si basa sull’istinto 
del momento. Biso-
gna che i ragazzini 

abbiano chi insegni 
loro le regole. Non 
possono farlo da 
soli. Devono impa-
rare ad ascoltare chi 
può spiegare loro il 
modo di giocare e i 
falli che si commet-
tono. Quando sono 
arrivato a giocare 
nel Torino (nel set-
tore giovanile, ndr), 
il settore giovanile 
dei granata era il più 
importante d’Italia e 
forse d’Europa. Non 
ho mai sentito un 

allenatore dire ai ra-
gazzi oggi dobbiamo 
vincere per forza. 
Loro dicevano, fino 
a 15 anni vi inse-
gniamo a giocare, a 
correggere i vostri 
errori e voi dovete 
dimostrare di avere 
imparato. Oggi non 
è così. Gli allenatori 
basano tutto sul ri-
sultato, tralasciando 
altri insegnamen-
ti. E questo non va 
bene”.

Francesco Nuccioni

«Che bravi Montella e Ventura»

Con 172 gol totali in maglia granata, Pulici è in testa 
alla classifica dei marcatori del Toro.

Pulici oggi è istruttore di scuola calcio a Trezzano D’Adda.
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Il futuro in 90 MINUTI
FIRENZE - La parte più 
difficile è ormai alle 
spalle. Dopo essere 
uscita a testa alta da 
White Hart Lane, in-
fatti, giovedì prossi-
mo la Fiorentina sarà 
chiamata a giocarsi 
il tutto per tutto. E 
lo farà davanti al suo 
pubblico, in un Fran-
chi che già si prean-
nuncia infuocato. A 
soffiare sull’entusia-
smo di squadra e cit-
tà ci ha pensato non 
tanto quell’1-1 fina-
le che lascia ancora 
aperta la porta degli 
ottavi ai Viola, quan-
to la prestazione dei 
ragazzi di Montel-
la. E così, anche se 
sarebbe stato faci-
le sciogliersi dopo 
il gol di Soldado in 
avvio, la Fiorentina 
è riuscita a giocare 
una partita solida e 
coraggiosa. Ed è pro-
prio qui che trova 
terreno fertile l’otti-
mismo in vista della 

gara di ritorno. Salah 
si è confermato un 
giocatore prezioso, 
capace di mettere 
in difficoltà le retro-
guardie avversarie 
grazie alle sue acce-
lerazioni, Tatarusa-
nu ha dimostrato di 
poter essere determi-
nante, Basanta, oltre 
al gol, è stato prota-
gonista di una soli-
da prova difensiva. 
Abbastanza, dunque, 
per alimentare la 
consapevolezza che 
questo Tottenham 
è una squadra forte 
ma non imbattibile. 
Anche se giovedì è 
sceso in campo sen-
za talenti assoluti 
come Lamela, il fran-
cese Stambouli (uno 
dei grandi obiettivi 
del mercato viola 
della scorsa stagio-
ne), Dembelé, Rose 
e, soprattutto, Harry 
Kane (21 anni e 21 
reti stagionali con la 
maglia degli Spurs).

Il futuro in casa
E così, la prossima 
settimana, la Fio-
rentina avrà la pos-
sibilità di giocarsi il 
proprio futuro fra le 
mura amiche dell’Ar-
temio Franchi. Non 
un vantaggio da 
poco, visto che Go-
mez e soci avranno 
la possibilità di pas-
sare il turno anche 
con il più noioso de-
gli 0-0. Montella, che 
oggi contro il Tori-
no festeggerà la sua 
centesima panchina 
in A con la Viola, è 
riuscito a dare una 
mentalità interna-
zionale ai suoi uomi-
ni. A dirlo sono i nu-
meri: 10 trasferte in 
giro per il Vecchio 
continente nell’ul-
timo anno e mez-
zo e neanche 
una scon-
fitta (7 
vitto-
r i e 
e 3 

pareggi). Ora, però, 
bisogna trovare la 
continuità anche 
davanti al proprio 
pubblico. Solo così, 
infatti, i gigliati po-
tranno continuare a 
dispensare dispiace-
ri in giro per l’Euro-
pa.

 Andrea Romano

Dopo l’ottima prova a White Hart 
Lane, giovedì la Fiorentina si gioca 

l’accesso agli ottavi di Europa 
League davanti al proprio 
pubblico. A Montella basta 

lo 0-0, ma occhio agli 
assi nella manica 

degli Spurs

José Basanta, 31 anni 
il prossimo 3 aprile, 

ha realizzato il gol del 
pareggio in casa del 

Tottenham. Nella foto 
a destra,  Roberto Soldado, 

classe 1985, ha messo a segno 
7 gol con la maglia 

degli Spurs.
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TORINO - Non sarà 
stato vincente, ma 
almeno è stato bello. 
Dopo il 2-2 casalingo 
di giovedì scorso con-
tro l’Athletic Bilbao, 
il Toro esce dell’Olim-
pico con un dubbio e 
una certezza. Il primo 
riguarda la qualifica-
zione agli ottavi, che 
visto il risultato finale 
pende più dalla parte 
dei baschi. La secon-
da, invece, riguarda la 
prestazione. Sì perché 
la qualità del gioco 
che i granata hanno 
macinato per quaran-
tacinque minuti, può 
essere considerata 
una delle migliori di 
tutta la stagione. Non 
poco per una squadra 
che è tornata in Euro-
pa dopo 20 anni e che, 
dopo un girone non 
esattamente di ferro 
(Club Brugge, HJK Hel-
sinki e Copenaghen le 
avversarie), è tornata 
a confrontarsi con le 
potenze continentali. 
Grandi squadre più 

per quanto riguarda il 
blasone che per il re-
ale rendimento, visto 
che i biancorossi non 
navigano nelle acque 
più tranquille della 
Liga, ma che hanno 
dalla loro l’esperienza 
nelle Coppe.

Verso la cattedrale
Tutto molto bello, 
quindi. Almeno se 
non fosse che, la pros-
sima settimana, per 
passare il turno il To-
rino avrà bisogno di 
un miracolo. O si vin-
ce o si è fuori, insom-
ma. Perché ai ragazzi 
di Ventura non sono 
rimaste altre speranze 
per arrivare agli otta-
vi. A parte la speranza 
complicata di un pa-
reggio con più di tre 
gol. E a complicare i 
piani granata, ci pen-
serà l’ambiente. Per-
ché giovedì i baschi 
potranno contare su 
un fattore non trascu-
rabile: il San Mamés. 
La cattedrale del cal-

cio, come la chiama-
no a Bilbao, è uno 
di quelli stadi 
capaci di cam-
biare la storia 
di una partita. 
Espugnarlo non 
sarà facile e il 
mister granata lo 
sa bene. Anzi, 
per riuscire ad 

incornare gli spagnoli 
bisognerà evitare di 

ripetere gli er-
rori dell’altra 
sera. Più cini-
smo e meno 

bollicine. Que-
sto chiederà 

Ventura ai 
suoi uomi-
ni per con-
tinuare un 
cammino in 

una compe-
tizione che 

a inizio anno 
sembrava un 
sogno ad occhi 
aperti. E con 
un Maxi Lo-
pez in questo 

stato di forma, 
la strada verso 
qual i f icazione 
potrebbe essere 
meno in salita.

Il Toro in formato Maxi
Dopo il 2-2 di giovedì, il Toro dovrà 
espugnare il San Mamés per centrare la 
qualificazione agli ottavi di Europa League. 
E per riuscirci, Ventura si affida al momento 
d’oro dell’argentino Lopez

Carlos Gurpegi, 
35 anni ad agosto, 
ha inchiodato 
la gara di andata 
sul 2-2.  

Maxi Lopez, 
30 anni, vero 
trascinatore 
del Toro.
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FIRENZE - Un sorriso 
lungo trentanove anni. 
Sì perché negli ultimi 
quattro decenni, la Fio-
rentina è sempre riu-
scita a domare il Toro. 
Almeno quando gioca 
in casa. Non è un caso, 
dunque, che per trovare 

l’ultimo successo gra-
nata al Franchi bisogna 
riaprire gli almanacchi 
addirittura del 1976. 
Allora era il 31 ottobre 
e a regalare la vittoria 
con il minimo scarto 
ai piemontesi fu un 
guizzo di Ciccio Grazia-
ni. Un copione che era 
andato in scena anche 
l’anno precedente (30 
gennaio 1975), quando 
a decidere la gara era 
stato ancora l’attaccan-
te di Subiaco. Da allora, 
però, per il Toro ci sono 
stati solo dispiaceri in 
Toscana. E per render-
sene conto basta dare 

uno sguardo ai numeri. 
La Fiorentina, infatti, 
si è aggiudicata ben 13 
delle ultime 24 partite, 
mentre le altre 11 sono 
tutte finite in pareggio. 
Un bilancio pesante 
per i granata, che non 
migliora affatto se si 
tiene in considerazione 
l’intero storico dei con-
fronti. Dei 65 match 
di Serie A disputati in 
casa dei gigliati, infat-
ti, il Torino è riuscito a 
imporsi appena 9 vol-
te (26 i pareggi e 30 le 
sconfitte). E non sono 
certo mancate le scon-
fitte brucianti. Proprio 

come il 4 marzo del 
2007, quando la Fioren-
tina affondò gli ospiti 
con un rotondo 5-1. Ad 
illudere il Toro ci ave-
va pensato un gol di 
Rosina al 15’, a gettar-
lo all’inferno, invece, 
sono state le doppiette 
di Luca Toni e Alessan-
dro Gamberini infra-
mezzate dall’autorete 
di Ivan Franceschini. 
Il successo più pesan-
te degli ospiti, invece, 
è stato uno 0-4 datato 
addirittura 25 maggio 
1947 (reti di Ferraris, 
Mazzola, Castigliano e 
Loik).

Il Franchi è un fortino

Le goleade

Abbuffata di Gol
Il risultato più roton-
do fra viola e granata 
è un 6-3 del maggio 
del 1995, imprezio-
sito dalla doppietta 
di Gabriel Omar 
Batistuta.

Passivi da incubo

Sconfitta granata
La goleada più larga 
con cui la Fiorenti-
na ha battuto il To-
rino è un perentorio 
5-1 che risale alla 
stagione 2006/2007

Reti segnate

Tutti i gol         
della storia
La Fiorentina è in 
vantaggio anche 
nei gol segnati ne-
gli scontri diretti, 
96, contro le 57 
reti messe a segno 
dal Torino.

65 volte al  Franchi

VITTORIE  
30

PAREGGI 
26

SCONFITTE 
9La Viola a  caccia            

della 31a vittoria

Predecedenti

Meglio in Coppa
Una sola, invece, la 
sfida in Coppa Italia. 
Era il 17 dicembre 
2008 e il Toro vinse 
grazie a una rete di 
Rolando Bianchi al 
18’.

Il Torino non vince 
in Toscana dallo 
0-1 firmato Ciccio 
Graziani del 1976.  
Da allora è un 
monologo Viola:     
13 vittorie e 11 
pareggi negli ultimi 
quattro decenni

Ciccio Graziani ha firmato ultime due vittorie del Toro a Firenze.
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FIRENZE - Vendere 
il pezzo più pregia-
to senza indebolirsi. 
Un’impresa non esat-
tamente semplice, so-
prattutto se il budget 
a disposizione non è di 
quelli infiniti. Eppure 
sembra proprio che la 
Fiorentina ci sia riusci-
ta. Almeno in questa 
finestra di mercato. E 
per rendersene conto, 
basta guardare alle 
ultime prestazioni 

del collettivo viola. 
Sei gol segnati nelle 
ultime due partite, 
tre subiti e sei punti 
da aggiungere a una 
classifica (ma an-
che con una 

qualificazione in 
sospeso in 

Europa Le-
ague) che 
comincia 

a farsi inte-
ressante. 
I succes-

si con-
t r o 

Atalanta e Sassuo-
lo, infatti, hanno 

addolcito (e di mol-
to) l’amara pillola 

dell’addio di 
Juan Cuadra-
do, uno dei 
pochi top 

player rimasti 
nel campiona-
to dello Stivale, 
l’unico in grado di 
garantire a Montella 
velocità, dribbling e 
imprevedibilità. Una 
cessione obbligata, 
che rischiava però di 
mischiare le carte in 
tavola al tecnico di 
Pomigliano d’Arco. Ri-
schiava, appunto, vi-
sto che il mercato ha 
spinto verso Firenze 
un altro giocatore de-
stinato a far parlare di 
sé.
 
Una freccia sulla fascia
E così, dopo essere 
stato vicinissimo alla 
Roma, Mohamed Sa-
lah ha detto sì alla Vio-
la. Un matrimonio che 
doveva servire a far di-
menticare la partenza 
di Cuadrado ma che, 

in 

in poco tem-
po, sembra 
essersi tra-
sformato in 
una mossa 
v i n c e n t e . 
A partire 

IL FUTURO VIOLA
è nei loro piedi
Dopo l’addio 
a Cuadrado, il 
campionato della 
Fiorentina passa per 
i guizzi di Babacar 
e Salah. E tanto il 
senegalese quanto 
l’egiziano vogliono 
giocarsi fino in fondo 
questa chance

Khouma el Babacar, 22 anni 
il 17 marzo, ha realizzato 7 gol 
in questo campionato.

Mohamed Salah ha 
vestito le maglie di 

Al-Mokawloon, Basilea, 
Chelsea e Fiorentina
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dalla formula con cui 
l’egiziano si è accasato 
a Firenze: prestito fino 
al 30 giugno 2015, pos-
sibilità di prolungare 
la permanenza del gio-
catore in Toscana per 
un altro anno al prezzo 
di 1 milione, acquisto 
a titolo definitivo per 
una cifra vicina ai 15 
milioni. Non male per 

un calciatore che po-
trebbe diventare uno 
dei pezzi pregiati del 
nostro torneo. D’altra 
parte le premesse ci 
sono tutte, così come 
dimostrato nella sua 
gara d’esordio contro 
l’Atalanta. Era l’8 feb-
braio e l’egiziano è 
entrato al posto di Jo-
aquin a 25’ dalla fine. 
Giusto un assaggio del 
talento che è esplo-
so appena sei giorni 
dopo, quando i giglia-
ti hanno strapazzato 

per 1-3 il Sassuolo 
anche grazie 

alle scelte del 
mister. L’ex 
aeroplanino, 
infatti, ave-
va spedito 
in panchi-
na Mario 
Gomez per 
lasciare spa-

zio a Babacar 
supportato da 
Diamanti e, ap-
punto, proprio 

Salah. E non 
è stato un 
caso che il 
senegale-
se abbia 
p r i m a 
inventa-

to un assist di tacco 
per l’egiziano, per poi 
vedersi restituire il fa-
vore. Ma non finisce 
qui. Proprio l’ex Chel-
sea, infatti, è riuscito a 
confermarsi nella sfida 
più difficile: la trasfer-
ta inglese in casa del 
Tottenham. Accelera-
zioni e strappi che gli 
sono valsi una suffi-
cienza abbondante in 
pagella e che lasciano 
ben sperare per il fu-
turo.
 
Benvenuto Babagol
Proprio come sono 
esaltanti le potenzia-
lità che Khouma el Ba-
bacar sta mostrando 
nelle ultime settima-
ne. Appena 21 anni e 
un passato fatto di pre-
stiti a Racing Santan-
der, Padova e Modena 
condito da qualcosa 
come 20 reti segnate 
in una stagione con 
i canarini in B. Abba-
stanza per convincere 
Montella a riportarlo a 
Firenze senza relegar-
lo ai margini del pro-
getto. Un’opportunità 
che il giovane senega-
lese ha ricambiato con 
la bellezza di 7 centri 

in campionato. Niente 
male per un ragazzo 
partito per fare la ri-
serva e che ora chiede 
spazio. A Firenze o al-
trove.

La grinta di Alino
Discorso diverso, in-
vece, per gli altri due 
colpi viola nel merca-
to invernale. Diaman-
ti e Gilardino, infatti, 
sono sbarcati a Firenze 
dalla Cina con le idee 
ben chiare. Entrambi 
non sono più giovanis-
simi (quasi 33 anni il 
primo, uno di meno il 
secondo), ma possono 
essere preziosi nella 
costruzione di un in-
stant team capace di 
insidiare il Napoli nel-
la corsa al terzo posto. 
Alino dovrà dare una 
mano soprattutto nel-
la fase di rifinitura, 
dove è chiamato 
a scardinare le di-
fese sempre più 
compatte della nostra 
Serie A, mentre ad 
Alberto sarà chiesto 
di fare quello che gli 
riesce meglio, ossia 
i gol. Soprattutto 
quelli sporchi.

Andrea Romano

Mercato

Liberi tutti
C’è un pezzo di Fiorentina che vale zero. E 
non certo per colpa di alcune prestazioni 
deludenti, anzi. Tutta colpa dei tanti con-
tratti in scadenza a giugno che rischiano di 
privare la Viola di alcuni dei suoi pezzi pre-
giati. Proprio come Manuel Pasqual. Dopo 
essere stato seguito da vicino da Roma e 
Milano, infatti, il capitano è rimasto a Fi-
renze ma è libero di firmare per un’altra 
squadra. Esattamente la stessa situazione 
che stanno vivendo anche David Pizarro, 
che però ha sempre detto di voler chiude-
re la carriera in patria, e Juan Manuel Var-
gas, che senza una chiamata da parte 
della società giocheranno altrove 
nel- la prossima stagione. Il 

vero problema, però, po-
trebbe presentarsi l’anno 

prossimo, quando la 
Viola dovrà gestire i 
rinnovi di Babacar e 
Bernardeschi. Sul pri-
mo si è fatto avanti il 
Barcellona, anche se il 

senegalese ha fatto sa-
pere che non ha alcuna 

intenzione di muoversi 
dalla Toscana. La posizio-

ne del secondo, invece, verrà 
discussa a fine anno.

Alino 
Diamanti

David Pizarro è arrivato 
a Firenze nel 2012.




